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GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’APPALTO DEI SERVIZI TECNICI 
DI SUPPORTO AL DIRETTORE DEI LAVORI DI “RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO 
DELL’OSPEDALE DI CATTINARA E REALIZZAZIONE DELLA NUOVA SEDE DELL’I.R.C.S. 
“BURLO GAROFOLO” DI TRIESTE. CUP: G95F21002040008 (PNRR); CIG: B191546248 

 

FAQ 
alla data del 11 giugno 2024 

 
QUESITO n.1 

Con riferimento alla documentazione da produrre per l’offerta tecnica di cui al punto 20 del 
Disciplinare di gara, si chiede di esplicitare la quantità di facciate e loro formato da utilizzare per la 
relazione da predisporre per i sub criteri da 2.5 a 2.12 

 

RISPOSTA AL QUESITO n. 1 

La relazione per la valutazione dell’elemento “Caratteristiche qualitative e metodologiche” (sub 
elementi da 2.5 a 2.12) deve essere contenuta al massimo in n. 10 cartelle scritte su una sola facciata 
in formato A4, con scrittura in carattere Arial, tipo "normale" e dimensione "11", interlinea singola e 
un numero massimo di 3 (tre) elaborati in formato A3 per eventuali planimetrie, disegni, particolari 
costruttivi, grafici e tabelle, utili ad illustrare i contenuti delle proposte migliorative. 

 
QUESITO n. 2 
Con riferimento al numero di pagine da produrre per i vari sub criteri componenti l’offerta tecnica, si 
chiede di chiarire se copertine ed indici sono inclusi o esclusi nel conteggio delle facciate indicate. 

 
RISPOSTA AL QUESITO n. 2 
Gli indici e le copertine non sono da includere nel novero delle facciate previste. 

 

QUESITO n. 3 
Con riferimento all’offerta tecnica del sub criterio 2.3 si chiede di confermare che NON sono richiesti i 
CV dei seguenti Direttori Operativi: 
Tempi e Costi, Interferenze, Terre e rocce da Scavo, Prevenzione Incendi, Impianti Speciali o che, 
al contrario, trattasi di refuso e sono invece richiesti. 

 
RISPOSTA AL QUESITO n. 3 
Il sub-elemento di valutazione indicato sub 2.3 è pertinente alla “Qualificazione ed esperienza 
professionale del D.O. Strutture, DO impianti elettrici, DO impianti meccanici, DO opere edili e 
architettoniche, D.O. contabilità” 
Nel disciplinare di gara è stabilito che ciascun concorrente, al fine di ottenere il punteggio per la 
valutazione dell’elemento in questione per ciascun sub-elemento, deve allegare la seguente 
documentazione: 
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“curriculum in formato europeo dei soggetti indicati quali D.O. Strutture, DO impianti elettrici, DO 
impianti meccanici, DO opere edili e architettoniche, D.O. contabilità di non più di due facciate in 
formato A4 (tipo di carattere Arial, dimensione di carattere 11). 

QUESITO n. 4 
Si chiede di chiarire visto che al punto 10.2 “Requisiti del gruppo di lavoro” viene previsto che “per i 
professionisti che espletano l'incarico oggetto dell'appalto vi sia obbligo dell’iscrizione agli appositi 
albi professionali previsti per l'esercizio dell'attività oggetto di appalto del soggetto personalmente 
responsabile dell'incarico”, se le figure di Ispettori di Cantiere possono NON ESSERE iscritte 
all’ordine professionale, considerando che tali figure NON FIRMANO ATTI UFFICIALI della 
Direzione Lavori. 

 
RISPOSTA AL QUESITO n. 4 

Per le figure di Ispettori di Cantiere non è richiesta l’iscrizione all’ordine professionale ma è 
necessario il superamento dell’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di 
riferimento. 

 

QUESITO n. 5 
Si chiede di confermare che, all'interno dei prospetti riassuntivi "Allegato A.5" e "Allegato A.6" gli 
importi della colonna "importo richiesto" siano dei refusi e che gli unici importi da tenere in 
considerazione siano quelli indicati nelle tabelle n. 4 e n. 5 del disciplinare di gara (pagg. 21 e 22), 

che peraltro riportano anche le cat. IA.04 e V.02, non presenti nei richiamati allegati.  

RISPOSTA QUESITO n. 5 

In relazione a quanto indicato nel Disciplinare di gara al punto 10.4 relativamente ai requisiti di 
“Requisiti di capacità tecnica e professionale” e precisamente: 

-  al requisito di cui sub h) aver svolto servizi di ingegneria e di architettura negli ultimi dieci 
anni antecedenti la data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle 
categorie e ID il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, sia almeno pari a 1,5 volte 
l'importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID; 

- ed al requisito di cui sub i) aver svolto servizi "di punta" di ingegneria e architettura espletati 
negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, con le seguenti 
caratteristiche: l'operatore economico deve aver eseguito, per ciascuna delle categorie e ID 
della successiva tabella, due servizi per lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche 
tecniche, a quelli oggetto dell'affidamento almeno pari a 0,60 volte l'importo stimato dei lavori 
oggetto di affidamento, oltre il valore del medesimo. 

Si allegano le tabelle da compilare a cura di ciascun concorrente e che sostituiscono integralmente 
gli allegati A.5 e A.6 al Disciplinare della gara. 
 
 
QUESITO n. 6.1 
Dall’esame della parcella a base di gara si nota la mancanza di una aliquota importante relativa 
alla prestazione di “Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori” (QcI.04) richiesta 
sia in termini di attività (Schema di contratto) che di profilo minimo. Rappresentando questa una 
figura cardine e, soprattutto, un’attività articolata e consistente (art.5 dello Schema di contratto) si 
chiede di poter avere una rettifica del bando inerente la revisione della parcella (opere in appalto e 
opzionali) 
 

RISPOSTA AL QUESITO n. 6.1 

Come risulta in modo palese dal Disciplinare della gara e dal relativo schema di contratto nella  
parcella posta a base della gara non è stata ricompresa la voce “Coordinamento e supervisione 
dell'ufficio di direzione lavori” (QcI.04) in quanto tale prestazione verrà garantita dal Direttore dei  
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lavori.  
 
QUESITO n. 6.2 
In merito al contenuto dell’Offerta tecnica - Elemento di Valutazione 1 - “Servizio n.3” si chiede se 
sia equivalente in termini di punteggio presentare una qualunque fase progettuale, fatti salvi i “criteri 
motivazionali” di tabella 9. In caso contrario, per cortesia, si chiede di specificare quale sia il livello 
di progettazione valutato con maggior preferenza; 
 
RISPOSTA AL QUESITO n. 6.2 
Non è stato espressamente richiesto un livello minimo di progettazione nella valutazione 
dell’elemento “Professionalità ed adeguatezza desunta da n. 3 servizi di ingegneria e architettura” 
demandando al singolo concorrente l’individuazione dei servizi professionali maggiormente 
rappresentativi della propria capacità e professionalità rendendo evidente che maggiore è il livello di 
sviluppo progettuale che viene rappresentato più consapevole è la qualificazione del concorrente. 
 
QUESITO n. 6.3 
In merito al contenuto dell’Offerta tecnica - Elemento di Valutazione 2 si chiede di esprimere le 
modalità di scrittura (dimensione e numero di facciate, margini e font, …) della RELAZIONE 
relativa ai sub-criteri da 2.5 a 2.12 
 
RISPOSTA AL QUESITO n. 6.3 
La relazione da presentare per la valutazione dell’elemento 2 (Caratteristiche qualitative e 
metodologiche) – sub-elementi da 2.5 usque sub 2.12 deve essere contenuta al massimo in n. 8 
(otto) cartelle sul formato UNI A4 scritte su una sola facciata con font Arial pt. 11 interlinea singola. 
Potranno essere allegati n. 3 elaborati in formato UNI A.4 o A.3 per dépliant. Immagini, o altra 
documentazione tecnica volta a meglio illustrare le singole argomentazioni.             
 
QUESITO n. 6.4 
Si chiede di chiarire se il numero di “Ispettori CSE” richiesto sia pari a 2 (come dettagliato in tabella 
2 del Disciplinare) oppure pari a 3 (come riportato nell’Allegato “Requisiti minimi”). In questo 
secondo caso si chiede di confermare (o meno) che il numero di 3 sia dato da nr. 2 “Ispettori CSE” 
più nr.1 “Assistente al CSE”. 
RISPOSTA AL QUESITO n.6.4 
Il numero di ispettori di cantiere destinati al supporto del CSE è pari a complessive n. 3 unità in 
relazione all’eventuale sovrapposizione delle lavorazioni dell’appalto principale con quelle delle 
opere opzionali. 
 
 
QUESITO n. 7 
Si chiede se sia possibile candidare alla posizione di “Ispettore di cantiere (edile, strutture, impianti)”  
in alternativa al tecnico diplomato geometra o Perito Edile - un laureato in Ingegneria o in alternativa  
in Architettura, iscritto al relativo Albo professionale, con esperienza maturata nella gestione di 
cantieri complessi dal punto di vista edile, strutturale ed impiantistico. 
RISPOSTA AL QUESITO n.7 
È possibile candidare, in alternativa al tecnico diplomato geometra o Perito Edile, un laureato in 
Ingegneria o in alternativa in Architettura purché poi l'attività di ispettore di cantiere venga 
effettivamente svolta. 
 
 
 

 
 
 

http://3.in/
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FAQ 
alla data del 18 giugno 2024 

 
QUESITO n. 8 
In ordine alle risposte fornite ai quesiti n. 1 e n. 6.3, si chiede cortesemente di chiarire se la relazione per la 
valutazione dell’elemento “Caratteristiche qualitative e metodologiche” (sub elementi da 2.5 a 2.12) deve 
essere contenuta al massimo in n. 8 (otto) o 10 (dieci) cartelle scritte su una sola facciata in formato A4.  
RISPOSTA AL QUESITO n. 8 
La relazione dovrà essere contenuta in al massimo 10 (dieci) cartelle. 
 
QUESITO n. 9 
si chiede cortesemente di confermare che il numero di pagine da prodursi per la relazione relativa 
all’elemento “Caratteristiche qualitative e metodologiche” (sub-elementi da 2.5 a 2.12) sia pari a 10 cartelle 
(come asserito dal QUESITO n.1) e non pari a 8 (QUESITO n.6.3). 
RISPOSTA AL QUESITO n. 9 
La relazione dovrà essere contenuta in al massimo 10 (dieci) cartelle. 
 
QUESITO n. 10 
In relazione al modello Allegato A.1, si chiede conferma che il riferimento al BIM Manager contenuto al punto 
11 ("11.(per il BIM Manager) il ..................................,che svolgerà tali compiti possiede i requisiti di 
professionalità e competenza per lo svolgimento del ruolo ad esso assegnato;") sia da considerarsi un 
refuso, in quanto non viene nominata questa figura ne nel disciplinare, ne all'interno dell'allegato A.2. 
RISPOSTA AL QUESITO n. 10 
Si conferma. 
 
QUESITO n. 11 

Si chiede conferma che, in relazione al DGUE, sia sufficiente che sia presente a portale il dgue nel formato 
.pdf e sottoscritto digitalmente e che non sia necessario caricare, nell'area generica allegati, anche la 
versione nel formato.xml e sottoscritta digitalmente. 
RISPOSTA AL QUESITO n. 11 
Si conferma l’esigenza della compilazione on line del DGUE caricandone poi la versione sottoscritta 
digitalmente nell’area generica allegati.   
 
QUESITO n. 12 
Con riferimento al punto 10.3 lett. g) pag. 20 del disciplinare di gara, si chiede cortesemente di chiarire se 
ogni componente di un RTI non costituito debba avere una copertura assicurativa contro i rischi professionali 
con un massimale di almeno € 4.000.000,00. 
RISPOSTA AL QUESITO n. 12 
In caso di costituendo Raggruppamento è sufficiente che ciascun componente risulti in possesso della 
copertura assicurativa contro i rischi professionali con ciò la sommatoria delle coperture dell’intero 
Raggruppamento risulti di importo pari o superiore ad € 4.000.000,00 
 
QUESITO n. 13 

Nel caso di partecipazione in costituendo raggruppamento temporaneo di professionisti di una società 
specializzata nella modellazione BIM, la quale esprimerà i soggetti che svolgeranno le funzioni di Direttore 
Operativo Tempi e Costi e Direttore Operativo Interferenze (in possesso di specifiche competenze in campo 
BIM, si chiede conferma che alla predetta società sia richiesto esclusivamente il requisito di idoneità  
professionale di cui all'allegato A.02 e non siano richiesti particolari requisiti di natura economico - finanziaria  
e ulteriori requisiti di natura tecnico - professionale. 
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RISPOSTA AL QUESITO n. 13 

In relazione alla disposizione di cui al punto 7.8, I °cpv.  del Disciplinare di gara, si conferma. 
 
QUESITO n. 14 
In relazione alla complessità dell'oggetto di gara, al fine di permettere la formulazione della migliore 
proposta sia sotto il punto di vista tecnico che economico, siamo con la presente a chiedere una congrua 
proroga al termine per la presentazione delle offerte 
RISPOSTA AL QUESITO n. 14 

Non si ravvisano ragioni di pubblico interesse che giustificherebbero la concessione di una proroga. 
 
 
QUESITO n. 15 
In merito al criterio Elemento di valutazione 1- “Professionalità ed adeguatezza desunta da n. 3 servizi di 
ingegneria ed architettura", si chiede se per i servizi richiesti verranno valutati positivamente anche servizi 
rientranti in tutte le tipologie indicate all'interno della destinazione funzionale Sanità, Istruzione e Ricerca, in 
particolare nella categoria E10 ( Poliambulatori, Ospedali, Istituti di ricerca, Centri di riabilitazione, Poli 
scolastici, Università, Accademie, Istituti di ricerca universitaria) 
RISPOSTA AL QUESITO n. 15 
Tenuto conto di quanto stabilito al punto 20 del Disciplinare di gara i servizi da indicare ai fini della 
valutazione dell’elemento “Professionalità ed adeguatezza desunta da n. 3 servizi di ingegneria ed 
architettura” devono essere pertinenti a strutture sanitarie o socio assistenziali. 
 
QUESITO n. 16 

Si chiede di confermare la possibilità di poter cumulare le riduzioni di cui al punto b e c dell'articolo 14 del 
disciplinare di gara ovvero: Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese 
e di raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e 
medie imprese + Riduzione del 20% in caso di possesso di una o più delle certificazioni elencate 
RISPOSTA AL QUESITO n. 16 
Per aver titolo alla riduzione cumulata dell’importo della garanzia provvisoria per la natura giuridica di 
micro-piccola-media impresa con quella del 20% per il possesso di certificazioni deve trattarsi di una delle 
certificazioni indicate a al punrto 14 lett. c) del Disciplinare di gara. 
 
QUESITO n. 17 
Con riferimento al quesito n. 1 e al quesito n. 6.3, si chiede cortesemente di chiarire se il numero massimo 
di cartelle sia 10 oppure 8 e se gli elaborati possano essere presentati esclusivamente in formato A3 ovvero 
anche in formato A4 
RISPOSTA AL QUESITO n. 17 
La relazione dovrà essere contenuta in al massimo 10 (dieci) cartelle su una sola facciata in formato A4 e 
un numero massimo di 3 (tre) elaborati in formato A.4 o A.3 per dépliant, immagini, o altra documentazione 
tecnica volta a meglio illustrare le singole argomentazioni.  

FAQ 
alla data del 20 giugno 2024 

 
QUESITO n. 18 
Si chiede di chiarire se la richiesta di nominativo del BIM MANAGER al punto 11 dell'allegato A.01sia da 
intendersi un refuso e il professionista non sia effettivamente richiesto 
RISPOSTA AL QUESITO n. 18 
Si conferma trattarsi di refuso. 
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